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fa intitolavamo «Attesa» unòà ‘ Giorni 
Lia apparsa in questo stesso posto. 
DO esa» Oggi si è tramutata mm sno 
be à. Le reitenlate dichiarazioni dei- 
Di ussolini e dei suoi sottosegre- 
pi tcerbo c Finzi di volere con qual- 
Miri mezzo restaurare l'autorità dello 
SR ‘e cloè della legge, sono categori- 
È 3 n'e impegnative; Il popolo italia- 
tai OPpo nutzito di civiltà per poter 
È | nari ad altro repressioni dei suoi 
9 € non siano quelle fissate dalla 

dell: ed esegutte dalla Magistratura 
No Stato. E l’on. Mussoli compren» 
° questo troppo bene. 

; on è però sulle semplici dichiara- poni che sl..basia la mostra «Speranza». 
mo. Vecchio sistema. dei governi Jlibe- 
“ali e democratici il promettere ed il 
on fare, l’emanare circolari pubbli- 

le, in funzione di erba trastulla; e 
amare ; contemporaneamente istru- 

“toni giolittianamente secrete e diver- 
ii Noi giudichiamo i governi dai fat- 
dine uo Ren.dalle. paroles sicarho: 

i ettivamente l'indirizzo di un go- 
(di È si appalesa. attiaverso l’azione 
(PRI io. organi. e cioè delle Prefetture. 
Berne in questi giorni i Prefetti del 

  

  

lavo 
O. f 

gazo   
1 4 1 x 3 n è Ssloni di consigli comunali date sot- 

n. INtimazione 
mati, 

aghe 
(Rata 

9 sotto la pressione moihle di 
minaccie 0 di una pavidezza 

A all'atmosfera eccezionale che 
Ha, o nella crisi. N Oi riteniamo che 
Ù istinzioni interpretative non sla 

sug 

‘tato nic TR Vaggiot, paste, delle Pre: 
(e e, sia perchè ‘scardinatrici del 
Pincipio pratico da cui muove il Go- 

No. Le crisi negli enti morali sono 
Do Sempre considerate Sl Soranno 

‘ Malanno da scongiurare; in tempo 
( di Guerra le dimissioni venivano valu- 

| date come un abbandono di posto. Nel- 
Retimale periodo in cui si cerca ogni 

eo -di resti ae la massima effi- 

Clenza 
vSstituire il ritmo normale alla vita ci- 

°, togliendo qualsiasi causa di per- 
‘’Dazione, }» crisi sono da scongiu- 
eri qualunque costo, tranne ji casi 

Cui per vizio organico intrinseco le 
uministrazioni non siano in grado di 

mziongre. Tutte quelle che assicurate 
\ella tutela legale del loso decoro e 
SUla tranquillità — come di diritto — 

“on si dimetterebbero vanno mantenu- 
© al loro posto in esecuzione del logi- 
Da Più vasto piano di riordinamento 
Saionale che il governo appalesa. 
» ‘Miomatica in proposito è la noti- 

: ’ lecata da Alba sul «Mondo» che 
Seguito alla occupazione di quel 

Î Unicipio ad iniziativa dei fascisti, il 
te {t0 locale è stato sciolto e dal par- 
DER Ono stati espulsi il segretario avv. 
Cao e tre fascisti, mentre il go- 

sotto. ha telegraficamente trasferito il 
prefetto, È # 

a nostia speranza si convertirà in lucia quando al lato pratico vedremo 
«Ulti gli ordini perentorii annun- 

“ati dell’arresto immediato dei - pro- 

& ‘atori di risse politiche e di conflit- 
0 disordini civili e quando una pa- 

Dì ì Tranca, senza ambagi, rassieurerà 

ibertà della stampa dalle rappresa- 
d: € private e potrà avere la ‘certezza 

tovare nella legge e solo nella leg- 
Dig eee alla tutela, l'eventuale re- 

Silone, | Der 

Nap; 8 !Ormali ‘italiani, mentre sono u- 

“| 

  

  

‘mi per tutto il resto in una atte- 
QOnfidente della attività del nuovo 

de, Do; sono altresî quasi inanimi 

th j Serva circa le libertà politiche 
TR 

Sla libertà di stampa. 
9 a TRE po) ; . ui til'altao lerl s'è riunito il Consiglio 

d Sitivo ‘del Sindacato dei Corrispon- 
, it, ed è stato approvato alla unani- 

di \ o seguente ordine de] giorno: 
“ Consiglio direttivo del Sinda. 

tags COrTISpondenti, di fronte alla gi. 
da NG chenei rapporti della stam- 
di è determinata in conseguenza de- 
dn u timi avvenimenti, prende atto 
dn Soddisfazione dell’azione © svolta 
la Commissione esecutiva della Fe- 

9 intzione della Stampa e non comple. 
a e rassicurato Ò » le TIServe con- 

fi, Delle dichiarazioni del Governo, 
Bi «® rivendica il diritto sacro 

ti lbertà di stampa». 
È «Tribuna» annotava domenica : 

Stampa, naturalmente, pen es- 

  
  

   

È 

Sn de Sha della sua funzione e quindi 
Wp essere menomata mel suo pre- | 
Mega anche'il diritto della massi 
i ertà nel:campo della pro agan- 
SO difesa delle idea, nella di- 

du lone dei problemi, nella oritica. 
Pposti questi che sono garanzie   

    

hanno respinto pareechie ‘ di-. 

violenta di faziosi ar- 

Sgerite in alto, perchè non adot- 

alla produzione, ed all’uopo di 

' direzione, di cùi facciano narte un fa- 

‘stanza, il mutamento dell’indirizzo po- 

Pon. Mussolini 

anno la oro più alta espressione 

«ministri — Tesoro, Finanze, LL. PP. 

    
    
   

  

  

  

       

per il credito della stampa; e quindi 
pei l'interno e per l'estero. La sua 
funzione quando non fosse libera, non 
sarebbe equilibratrice all’interno e su- 
sciterebbe all’estero, nella società degli 
‘Stati di cui l’Italia è parte, l’impres- 
sione di un paese soggetto ad un regi- 
me di eccezione». 

L’'«Epoca» scriveva.: 
«Noi speriamo che la parola del Pre 

sidente del Consiglio sia più efficace 
che quella dei predecessori, i quali 
predicarono invano, sempre o quasi,.il 
‘ritorno all'ordine ed alla legge. Ma se 
così sarà, dovranno cessare le not co- 
raggiose priovocazioni ed i mon eroici 
alzzamenti di cui si materia da qual- 
che giorno la polemica di alcuni gior- 
nali, che ritengono-di rendere meravi- 
gliosi servizi alla causa del fascismo 
vittorioso. Errore grave ied imperdona- 
‘bile. Missolini, per primo, ha scritto; 
che bisognava vincere, non stravince- 
re. Ed oggi che la vittoria è stata con- 
quistata non la si sciupi con esagera- 
zioni nefaste. I giornali che dicono di 
esser i veri amici dél fascismo diano 
l'esempio di moderazione ‘alla folla, 
contribuiscano a fat tornare negli ani- 
mi degli avversari, dei ‘perseguitati, 
dei terrorizzati la fiducia nell’equità 
del nuovo Governo», 

Il «Mondo»a sua volta: 
«Non vorremmo che si tornasse, per 

indiretta strada, all’equivoco che si po 
teva annidare nel telegramma del Pre- 
sidente del Consiglio. Il principio del- 
la-libertà di stampa non tollera vinco- 
li di situazioni locali. 0 il Governo ha 
la volontà e l’autorità di importe il ii- 
spetto di questa libertà statutaria: e 
allora la libertà deve vigere ovunque 
e per tutti. O la volontà e l’autorità 
fanno difetto, ed allora il comodo mo- 
tivo delle «situazioni locali» non ba- 
sta a coprire la debolezza e l’arbitrio. 
Noi vogliamo accogliene le dichiara- 
zioni, dell’on. Mussolini con la fidu- 
cia più piena, con l’espressione della 
più piena lealtà. E perciò attendiamo 
che dalla pronta e ferma sua azione, a 
tutti i.giornali che dovettero subire 
violenze o' minaccie sia restituito inte- 
gro il diritto che lo Statuto consacra € 
che ieri l'on. Mussolini ha formalmen- 
te assicurato di voler riconoscere e ri- 
spettare. 

Ma se la «Gazzetta dell'Emilia» è 
destituita dai fascisti, per ordini tas- 
sativi' del Goveimo, ai legittimi pro- 

prietari, noi non vediamo ancora com- 
parire.il «Corriere del. Mattinor. Ed 

intanto si viene a sapere che per con- 
sentire la pubblicazione del riformi- 
sta «Lavoro» di Genova i fascisti chie- 
dono l'allontanamento del dinettore on 
Canepa e del redattore capo; peggio, 
chiedono la nomina di un comitato di 

scista e due redattori scelti dagli stes- 
si dirigenti dei fasci, Si chiede, in so- 

litico del giornale, sotto la minaccia 
della distruzione materiale 0 dell’oc- 
eupazione, 

intanto Oggi a Palazzo Viminale si 
assicura che l’on. De Nicola sarebbe 
în possesso di una lettera molto espli- 
gita nella.quale il Presidente del Con- 
siglio afferma che saranno impartite 
la più severe disposizioni per. la..pro- 
tezione dei singoli deputati finora ban- 
diti dalle loro sedi.o perseguitati. Ciò 

avrebbe seritto in ri 
inosta ad. una. lettera del Presidente 
della Camera, nella quale l’on. De Ni- 
cola si assumeva di rimanere nel suo 
ufficio qualora.lo si fosse posto in ora. 
do di farsi garante della libertà di mo. 
viménto. e del rispetto all’incolumità 
personale dei deputati. | 

cr; 

Der ricondue la tranouilita ozonue 
ROMA, 7 (per telet.), — /7 SS. a- 

gli Interni, on. Fina, ha avuto oggi 
un colloquio cogmi on. Paolucci, Ne- 

gretti, Petrillo, Chiostri, con vari sot 
toprefetti e questori di varte provincie. 
Argomento dei colloqui fu.la situazio- | 
ne interna alla quale al Governo CON 
tinua a rivolgere la maggiore atten- 
zione, essendo: risoluto a condurre 0- 

vunque la più perfetta tranquillità. I n 
questo senso è stata diramata una cur- 

colare al prefetti. 

Il pateogio tra due ‘anni? 
ROMA, 7 (per telef.) — Ogg: ebbe 

luogo l’annunciata riunione di pochi 

  

Mussolini assistito dall’on. Acerbo in 
preparazione. "del Consiglio der Mini- 

stri per esaminare i, problemi di carat- 
tere finanziario al fine del risanamen- 
to del bilancio. Si assicura che l'on. 
Tangorra, ministro del Tesoro, abbia 
potuto presentare un piano che a suo 
avviso farebbe raggiungere il pareg- 
gio fra due anni; piano; però, che esì- 
ge il. superamento di gravi ostacola, 

H “ Nuovo Paese ,, 
ROMA,.7 (per telef.). — La questio 

ne del «Paese» è risolta. Esso esce con 
una muova con b'unazione editoriale, 
sotto nuovo titolo e nuovo indirizzo. Si 
chiama «Nuovo Puese» ed è diretto dal 
fascista on.- Bottai. | 

Sforza liquidato 
ROMA 7 (per telef.). — Messaggero 

eGiornale d’Italia assicurano che il-co : 
Sforza non'solo non ritornerà più a Pa- 
rigi ma non sarà nemmemo inviato alla 
conferenza per la pace a Losanna. Sì 
fa il nome del sen, Garroni per questo 
incarico. i 

.. ROMA, 7 (per telef.). — Il Ministro 
dell’Istruzione, prof. Gentile, interro- 
gato dalla «Tribuna» ha esposto il suo 
programma. per la scuola: riforma del 
monte pensioni, istituzione. di nuove 
scuole per le primarie; riforma della 
libera docenza per l’Università, ece. 
: Quanto alla scuola secondaria si è 
detto fautore della più ampia libertà, 
non dovendo nulla temere la scuola di 
Stato dalla concorrenza delle seiole 
private, anzi ricevendone stimolo per 
essere migliorata, | 

Le tabelle agli ufficiali 
ROMA, 7 (per telef). — Il Presi: 

dente del Consiglio ha avuto ana con- 
ferenza con gli on. Tangorra è De Ca- 
Pitani e coi generali Albricci e Diaz per 
le nuove tabelle degli ufficiali. Ha con- 
ferito pure ‘col co: Volpi, governatore 
della Tripolitania, Un. lungo: colloquio 
ebbe col ministro pleinpotenziario Fran 
cesco Jacini che gli riferì le favorevoli 
impressioni degli ambienti inglesi sul- 
l’avvento fascista, 

Gli armatori triestini 
ROMA, 7 (per telef.) — I 88, alla 

Presidenza on. Acerbo, ha Micevuto u- 
na commissione di armatori triestibi 
accompagnata dall’on. Giunta, 

Marconi a Mussolini 
ROMA, 7.— Il senatore Guglielmo 

Marconi ha diretto da Londra al pre- 
sidente del Consiglio, on. Mussolini .il 
Seguente teleeramma: Trattenuto (in. 
letto da indisposizione non ho potuto 
esprimerle prima d’ora le mie felici- 
tazioni per l’energico e sano program- 
“ma con cui V, E. ha assunto il Gover- 
no del nostro Paese. V ivamente conf- 
do che necessarie tiforne e glusta vi- 
stone dei diritti è dei destini dell’Ita- 
lia Siano pienamente realizzati con 
quella romana ' fermezza che ha tanto 
giustamente affascinato la nostra gio- 
ventà rialzando il nostro prestigio al- 
l'estero e ridando all’Ttalia il posto 
che le spetta fra le potenze Fincitrici. 

La giovinezza italica 
PARIGI, 7. — Maurizio De Alef- 

fe collaboratore del «Journal» che si 
ttova attualmente:a Roma riferisce in 
un lungo articolo.) opinione dei corri. 
doi di, Montecitorio; circa la futura po- 
litica dell’on.. Mussolini. La politica 
interna preocenpa il Presidente del 
Consiglio non'imeno di quella estera ed 
è della soltizione dei pravi' problemi so- 
ciali che si occuperà Mussolini. 

De Aleffe termina con queste pasole 
Bisogna passare dalla Francia alP'I- 

talia, da Parigi a Roma, dome hò fat- 
to 10 per sentire quanto l'alta percen- 
tuale delle nascite ringiovaniscte l’età 

i un popolo. A'Roma non si vedono 
che giovani. l'utti‘ hanno venti: anni 
e quanto vigore! La difficoltà di una 
savia politica sta in questo. H'on, 
Mussolini lo sa; dobbiamo saperlo an- 
che noi, tenerne conto ‘ed ‘giitario. 

La cessione dei telefoni 
all’industria privata 

ROMA, T. — Circa la cessione alla 
industria privatà: dei servizi pubblici, 
pare che questo proposito del Governo 
avrà una prima, applicazione nella am- 
ministrazione del servizi. telefonici; 

ssendo più state fatte allo Stato delle 
p 
glose. La cessione avverrebbo per gradi 
Negli ambienti competenti si dice, an-     6: Poste — sotto la presidenza dell'on. zi, cha potrebbe cominciare dalle reti 

quotidiano popolare 

«to Che il regolare andamento dei: servi- 

to la presidenza dell’on. Mazzolani; ha 

‘Pedani deliberando un recupero di di- 

ronoste di massima piuttosto vantag: |. 

   

  

  

  

urbane, riservandosi, per ora allo Sta- 
to i servizi intercomunali. 

Avremo il “panachage?,, 
ROMA, 7. — L’ufficio politico, che 

è stato incaricato dall’on. Mussolini 

di studiare la questione della riforma 
elettorale, non hà. ancora condotto a 
fine i suoi lavori. Sembra ‘però che il 
Presidente del Consiglio, ad una ri- 

chiesta di chiarimenti fattagli dai rap- 
presentamti del pazdtito popolare, ‘ab-. 
hia riconfermato la sua intenzione di 
tener fede ai principi della proporzio- 
nale, alla quale tuttavia, col consenso 
degli stessi popolari, sarebbero appor- 
tati ritocchi e non soltanto di forma, 

per accontentare 1 partiti di destra ‘che 

vogliono il'‘ritorno al collegio uninomi- 
nale. Molto: probabilmente si finirà 
per raggiungere l’accordo fra le varie 
parti con l’adozione ‘di un ‘largo «pa- 
nachage». 4) 

Mussolini ai sardi 
de Lin Mugcolia: hi 

inviato alla popolazione sarda il se- 
guente messaggio: Vi ripeto come ca- 
po del governo quello che già vi dissi 
come capo del fascismo: Amo la Sar- 
degna che tutto ha dato senza. nulla 
chiedere. Uggi aggiungo con piena co- 
scienza e fellma fede che l'avvento del 
fascismo al potere condurrà è soluzio- 
ne i molti problemi che travagliano la 

to: Mussolimi 

’ wi) po.» 

L’Austria e Mussolini 
VIENNA, 6. — Al Consiglio. Nazio- 

nale durante la prima lettura del pro- 
getto di lespe relativo alla convenzio- 
ne di-Ginevra il. Cancelliere Seipel ha 
dichiarato di aver ricevuto a mézzo del- 
la Legazione Italiana una comunica- 
zione da parte del Presidente del Con- 
siglio italiano, on. Mussolini. Th essa 
l’on. Mussolini esprime la sua ferma; 
volontà di rispettare l'indipendenza, 

l'integrità e la sovranità dell’ Austria e 
di farle rispettare. D'altra parte l'on. 
Mussolini spera he le buone relazio- 
ni fra l’Italia e l’Austria siano mante- 
nute e fonda tale speranza sui risultati’ 
del colloquio di Verona tra l’on. Schan 
zer ed il Cancelliere Seipel col quale 
si ottennero soddisfacenti chiarimenti. 

L’on. Mussolini conclude ld sua co- 
municazione assicurando che l’Italia in 
accordo co; propri interessi  presterà 
la sua cooperazione ver soccorrere V’Au 

stria, gut: 

Un delenremma di D'Agnanzio 
ROMA, 7. — Gabriele D'Annunzio 

ha diretto all’on. Bonardi (dem. soc.) 
il seguente telegramma da Gardone Ri- 
viera: 

Il tuo saluto è caro al mio cuore d’I- 
taliano e di bresciano, Te lo contrae- 
cambio dal nostro lago purificato. Tie- 
ni sempre dinanzi agli occhi l’immagi- 
ne intera della vittoria di Brescia e la 
potente figura scolpita nel sasso di Ma- 
nerba: Se ipsam sustinet, Ausuro che 
si possa riferire l’antica parola all’I- 
talia libera e trionfante di domani. 

Inova circolare tel Ministro del Tesoro 
ROMA, 7. — Lon, Tangorra, Mini- 

Stro del Tesoro, lia diretto una circola- 
re ai propri colleghi di gabinetto rivol- 
gehzo ad essi vivissimo invito affinenè 
si adoperino perchè xergano osserva- 
te scrunolosaimente »c veririzioni per la 
esecuzione di lavori straordinari e per- 
cal immediatamente siano fatte cessa- 
re tutte le corresponsioni di assegni 
speciali continuativi disposte otto qual- 
siasi forma anche come ‘compenso di la- 
Vori straordinari qualtinque sia. il tito- 
lo 0 il motivo per cui venne’ fatto lno- 

fermato il principio che ciaseuna ammi- 
listrazione deve uniformarsi al concet- 

zi deve essere assicurato senza il lavoro 
straordinario. na n 

Lt ricuperi. dei fornitori di guera 
ROMA, 7. — La commissione par- 

lamentare d’inchiesta sulla euerta sot- D 

prese le seguenti deliberazioni: » 
1° Approvata una relazione sul fun- 

zionamento del. Consorzio Nazionale 
Cooperative presieduto dal generale 

re, 250. mila a carico del ag, Angelo 
Lima Maneuso di. Palermo, un recupe- 
ro di lire 360.978 a carico di Carlo Fu- 
riani di Ferrara. 

2. Approvata la relazione sul con- 
tratto di vendita di sei navi ex ‘ede- 

sche..alla Cooperativa Garibaldi‘ che 
conclude affermando la responsabilità     

  

vostra isola. Viva la Satdeont! fina» 

bnopoli:..Un telegramma da Angora an- 

go sinora alla concessione; Anzi ha caf-|. 

La turcofilia russa 

politica del gabinetto Nitti è partico- 
larmente dell’on. Nitti, del sen. Dante 
L'erraris, allorà ministro dell’indu- 
stria, e dell’on. Frpficesco  Pettone, 
allora S. Segretario di Stato per la Ma- 
rina mercantile. 

3. Deliberato il recupero di 4 milio- 
ni a carico delle officine Villar Perosa 
come lucro eccessivo yealizzato  Helle 
forniture di pistole e mitragliatrici. 

4. Deliberato un recupero di Dite 
1.350.000 a’ carico dell’itig. Ferruccio 
Farina' per lucio indebitato realizzato 
in contratto di forniture di acéizio' ra- 
DIOR IR Ss 
_ 5. Deliberato un recupero di Lire 
‘390.000'a carico della Società Elettro- 
chimica «Pomilio Somma» liquidata 
‘dal ‘comitato interministeriale per la 
sistemazione delle industrie di guerra 
e giudicate come un lucro eccessivo. 

6. Deliberato un recupero di Lire 

paia 
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lucro eccessivo realizzato nella rescis- 

Stato, 

re a carico del comm, Renucci come 
lucri eccessivi realizzati in un contrat- 
to di incetta di muli in Sicilia, 
8. Deliberato recupero di tre milio- 

ni a carico della ditta Ugo Colombo 

zato in un ontratto di trasformazione 
di metalli; 

9. Deliberato un recupero di mezzo 
milione a carico del comm. Max Bondi 
per lucro indebitato realizzato in n 
contratto di forniture di pioiettili da 
fucile con la società «Sibma». 

10. Proruneiata-la deplbrazione del 
tenente colonnello‘ Orazio Guerritore 

affari con una dittà fornitrice di ‘sno- 

lette nel tempo in cui egli era a capo   
   

TTTETTTTEZO 

Dopo Îl revesciamento 
Le ‘crescenti esigenze di Angora 

verso gli alleati 

COSTANTINOPOLI, 7. — Hamid 
bey sappresentante del governo di An- 
gota a Costantinopoli ha consegnato a- 
gli alti commissari alleati due noté del 
suo governo. Nella prima nota il'gover- 
no di Arigora dichiara di prendere atto 
del desiderio della popolazione di Co- 
stantinopoli di mettersi direttamente 
sotto la sua autorità, Riconosce che le 
truppe turche non devono oltrepassare 
le linee fissate ‘dall'accordo di Mudaria 
ma dichiara necessario l’inviò di am- 
ministratori e contingenti turchi a Co- 
stantinopoli. ‘ Afferma inoltre e la 
grande assemblea'opera che i govetni al 
leati comprenderanno “la inutilità @ 
mantenere le truppe alleate in tale cit 
tà. 

Gli alti commissari alleati ‘hanno ri- 
sposto che il desiderio manifestato in 
questa nota è contrario alle stipulazioni 
della decisione alleata del 23 ottobre e 
della convenzione di Mudania. 

Nella seconda nota il governo di An- 
gora fa conoscere le misure che conta di 
prendere per l'ancoraggio nei studi por- 
ti delle navi'da wuerra delle potenze 
con le quali è in stato d’armistizio. Le 
navi sarebbero munite pileventivamente 
di autorizzazioni ed entrerebbéro ‘nei 
porti soltanto di giorno e eli equipaggi’ 
potrebbero poi sbancarè in gruppi iso- 
lati. Gli alti commissari hanno oppo- 
Sto un categorico «fin de non recevoir» 
alla richiesta del governo di Angora 
che impone l’autorizzazione delle anto: 
rità turche pel nassaggio ideoli stretti. 
da parte di navi da quetta; Gli alleati 
ritengono che le pretese turche siano 
contratte all’armistizio di Mudros del- 
l'ottobre 1918 ed alla corvenzione di 
Mudania, La nota degli alti commissa- 
ri alleati dichiara Che ‘i generali sono 
fermamente decisi ad osservare ina 
stretta. neutralità negli avvenimenti 
politici interni della Turchia; Aadem- 
piendo la missione loro affidata di fare 
applicare la convenzione di Mudania o 
di mantenere l'ordine è la sicurezza de 
le zone di occupazione degli alleati. 

Le richieste turche 
alla conferenza della pace 

LONDRA, 7. — Si ha da Costanti. 

909.000 a carico dell ditta Fhitehead, 

    

na 
LO 

nuncia che, dopo discussione, la oTan- 
de assemblea. nazionale ha dato istru- 
zioni a Ismet Pascià di cercare, e di'ot- 
tenere alla.conferenza di Losanna. la 
realizzazione dei punti seguenti: 

1. Le frontiere previste. dal patto 
nazionale . i 

2. Una indennità dalla Grecia. 
3. L'abolizione delle capitolazioni. 
4. Modificazioni; delle frontiere del. 

l’Iram (Mesopotamia). 
9, Indipendenza finanziaria econo- 

mica e politica completa. 

Il Senato turco soppresso 
LONDRA, 7. — Si ha da Costanti- 

nopoli: Refet pascià ha sopnréso il se- 
nato turco. I generali alleati si incon- 
treranno oggi con Refet pascià. 

La fava del Sulfano impedita dal popolo 
BERNA, 7. — Si ha da Costantino- 

poli che il Sultano ha'tentato di lascia- 
re la città ma la popolazione lo ha im- 
pedito . 

Le pretese russe a Losantia 
LONDRA, 7. — Il «Times» annun- 

‘cia che la stampa di Mosca pubblica un   

   

  

pre CRETINO 

dell’ufficio spolette. 
parere 

dela vecia Tura 
rin al Governo dell’assemblea naziona- 
le di Ansora per felieitarlo di avere ro- 
vesciato l’autonomia dispotica che per 
tempo ha ‘governato Costantinopoli’ e 
l'impero ottomano contro ‘gli interes- 
si del popolo turco. 

Cicerin esprime in seguito la fiducia 
che il popolo turco si ‘renderà conto 
dal diritto dhè ha di scegliere i propri 

‘destini è saprà'ristabiliré nella loro in- 
‘tegrità i suoi diritti di savranità ssulle 
proprie terre e sui propri mari. D’al- 
tra parte il corrispondetite del «Timiesp 
a Riga segnala che Cicerin réelamerà 
categoricamente alla'conferenza di Lo- 

serva dell'Ucraina e della Georgia; © 
Il rifiuto delle potenze, ha dichiara- 

t> Cicerid, sarà considerato come uh at 
tentato al diritto ed agli interessi della 
Russia în materia di politica estera. 

Il Sultano moa-ha ancora abdicato: 
LONDRA, TL agenzia « Rettera 

pubblica la seguente informazione: Le. 
Notizie \da Costantinopoli, dicono, che 
non si è combattnto. Il Sultano rimane 
nel suo palazzo e non.ha ;abdicato; Tut 
ti i ministri del governo di Costantino- 
poli si sono ritirati; ma i funzionari di 
minore importanza sono rimasti tutti al 
loro: posto. he; 

per Losanna per partecipare alla confe- 
renza. 

Soldati britannici guardiano 
il palazzo del Sultano 

LONDRA. 7, — L'agenzia «Rueter» 
riceve da Costantinopoli : A richiesta 
del Sultano, lalto commissario inglese. 
si è recato al palazzo oggi nel pomerig- 
gio alle 2.80. È 

Le truppe britanniche fin da ieri con- 
corona alla guardia del palazzo, 

Ber l'anfodecisione dell'Egitto 
“ERIDSTE: = arrivata nel po- 
meriggio col piroscafo «Vienna»:da AL. 
lessandria id’ Egitto una delegazione 
4angouista presieduta da Hascib pascià 
che si reca a Losanna pe rsostenere con- 
‘ferenza il principio di ‘libera decisione 
del popolo egiziano, 

PARIGI,7 — Si ha da Londra: Gli 
avvenimenti di Costantinopoli provoca- 
no negli ambienti diplomatici alleati e 
nella stampa inglese una'detta afnren- 
sione accresciuta dalla mancanza di no- 
tizie ufficiali. Le poche impressioni 

pensare che la situazione fosse tesa di. 
quanto si lascia.traspa:lire nei circoli 
ufficiali, . La data della conferenza di 
Losanna è da iersera rimessa. in que- 
stione dal lato inglese e pur non volen-. 

militano a favome di.un aggiornamento. 
Sì parlava iersera di una data tra il 20 
novembre ed il primo dicembre ma me- 
gli ambienti alleati bene informati :si 
sostiene che è della massima importan- 

| za riunire la conferenza‘'al più resto. 
possibile onde non lasciare che gli av- 
venimenti si svolgano troppo . 
  

Borsa di Milano. 

— Commerciale 887 
Banco di Roma 104. . 

I CAMBI 
Parigi 156.25 — Berna 446 — Lon- 

rest 14.50 — Bruxelles 146 
à «   messaggio diretto il 3 corr. da Cice- 367 — Praga 78.50. 

. niet 

DIFESA IS RI: 

sione déi contratti stipulati ‘con ‘io: 

T. Deliberato recupero di 800.000 l- 

di Milano comè lucro eccessivo riealiz®: 

per essere entrato in privati rannorti di 

sanna la cessione alla Russia serza ri- 

I delegati Kemalisti sono ‘in viaggio . 

Apprensioni londinesi 

raccolte nel mondo politico farebbere»-- 

do respingere la data del 13 ‘corrente sì .- 
insiste per dimostrarè che gravi motivi. 

MILANO, 7. — Rendita 75.20 — Con ; 
solidato 83.70 — Banca d’Italia 1407 

— Credito 676 — i 

dra, 10820 -— New York 24,275 — 
Berlino 0.30 — Vienna, 0.03 — Buka-. 
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urla: si” 

Per i disdettati 
Essendo imminente S. Martino, gli 

on. Biavaschi @ Fantoni, hanno spedito 
a Roma il seguente telegramma : 

Eccellenza Mussolini ©’ 

Roma 
Nome quattrocento famiglie coloni- 

che disdettate. -rovincia Udine invo- 

chiamo Vostra Eccellenza provvedi- 
mienti per impossibilità collocamento et 
ragioni ordine nubblico., 

ne: Biavaschi e; > Fantoni. 

race, 

    

La: Bassa. Te 
matt 

  

el Opera Bonomelli 
è ‘Oggi questa : benefica istituzione ci tà 
definitivamente lasciati, per portare al- 
trove‘la sua, non mai ‘abbastanza eheo= 
amiata, attività ud 

Si.è ritirata da noi, da questi nostri 
paesi; ‘ora che non: siamo più tanto mar 
toriati d de aferza crudele della Mala- 

artè da noi per riprendere con 
tutto Io lancio “della sua inesauribile 

carità, Vopera sua altamente patriot 
tica, e morale, «n pro degli Emigran- 
ai 

Qui, tale inca istituzione, per ben 
quattro anni, l’abbiamo avuta, braccio 

‘ validissimo, contro la malaria, la triste 
malaria, che in questi 6. ultimi anni, ha 
infierito qui, e. un. po’ dappertutto, in 
questa. Bassa Friulana, bestialissimamen 
te, com ferocia di lupa insaziabile, Al- 
tro che i denunciati: danni. di guerra | 
Gravissimi anche questi per quanto pie- 
tà di.Governo si sforzi a non contarli; 
ma la malaria è tale danno che li su- 

, pera: tutt.i ; 
«L'Opera Ponorialli è stata qui per noi 

veramente, provvidenziale. 1 vari.gover 
‘ni, che si sono succeduti, in questi cin- 

      

  

  

| que-‘anni agitatissimi, e. i, comuni di 
“parta sinistra, chissà come ci avrebbe-4 

. 16 lasciati, senza questo attivissimo. Pro 
£ pulsore, il cav. Tancredi Ricca, Diretto 

_re della Pia Istituzione! probabilmen- 

"a
 

‘te ci avrebbero dimenticati Ci. lasciati 
morire in pace. 

Il chinino non ci è e mai; a 
abbiamo avuto, in grandissima’ VUaAti- 
tà, ricostituenti arsenicali, e ferrugi- 
nosi, e mistura Baccelli a damigiane, 
senza contare le sane, e abbondanti re- 
fezioni per tutti i fanciulli più bisogne 
voli di aiuto, nella 1onta contro la ma- 

= laria. 

Il Direttore, anzi “n date: pia 
opera, fu qui il noto cav. Ricca di To- 
“rino. Il suo zelo, l’attività sua fenome 

nale, non li finiremo di lodare mai e 
sempre lui ricorderemo, con i sensi del- 
la più viva gratitudine. 
Così S. Giorgio di Nogaro e Villano» 
va, Torre Zuino e Malisana, Palazzolo, 
‘Carlino, S. Gervasio e Marano, Castions |; 
delle Mura e Precenice e Rivarotta; 
Latisana e S. Michele, tutti questi pae- 
si, ed altri ancora, di questa, purtrop- 

‘ ‘po, vastissima zona malarica, tutti sen- 
tiamo «di tributare, pubblicamente, le 
nostre lodi, e i nostri ringraziamenti al 
carissimo e valente apostolo, al nostro 
benefattore e all’Opera sua, che si 0- 
nora del nome di un grande Vescovo, 

“del nome di mons, Geremia Bonomelli. 
rin 7 

sissi 2 articolo che è più su, vuo- 
i, vi coda: ma che la coda non sia più 

‘ lunga. della... bestia! 
Noi della Bassa malarica abbiamo per 

duto «la Bonomelli» ma confidiamo di 

saver trovato un governo, il governo for 

4e che saprà finalmente, o imporre, 0 

‘fare la sospiratissima Bonifica: ma la 
bonifica radicale, completa, non quella 
falta a spizzico ! tanto per sciupare tem 
po e danaro, senza aver un guadagno 

‘me per la nia nè per la salute 
i spe 

Quì tutti” “Hanno il cuore aperto alla 
“più ridente speranza. Bando alle eter- 
me chiacaltiere, e ‘battere sodo, non già; 

    

«sul dorso al povero prossimo, ma sulle 
‘casse forti;e viribus umitis, fare che to, 
intero corpo della nostra della | Italia, 
o forte e sano. 

Pn ROTA 1922. 

      

“Azor.0 

ser: d* wo. Ros 

«. Dalla nostra Slavia. 
esce Qi rn 

Due giornate patriottiche 
‘ S: PIETRO al NAT. 4 Nov. 

a È Quattro. novembre. 

i Solenne riuscì la cerimonia, di saba- 

ito quantunque il tempo sia stato poco 
{mropizio per la continua pioggia. Alle|. 
Lore nove nel cortile comunale incomin- 
inclarono a radunarsi gli scolari. delle 
‘scuole elementari coi loro insegnanti 

‘ ; portando fiori, corone e bandiere, Su- 
‘ bito dopo vennero le normaliste accom 
‘ pagnate dalla chiarissima professores- 
rsa Blasutig direttrice delle scuole e del 
corpo insegnante quasi al completo. 

. Tutta questa promettente gioventù 
‘ portava fiori per deporli sulle tombe dei 
Lcaduti i in guerra. Notammo fra i primi 
:31 nostro isa cebio sindaco sio. Jus- 
1808 con glj assessori Dorbolò, Costapera 
‘ria e numerosi consiglieri comumali ed 

‘il segretario sig. Podrecca. Intervenne 
4l conciliatore sig. Becia, l’esattore sig 

‘di centinaia e migliaia di orfani che do 

stro bel paese, alimentato dagli odi di 
parte e da dissensi di persone, Cosî non 

| oon si prepara un lusinghiero avveniri 

è buone tradizionj di lavoro e di sempli- 

‘|'eità dalle chiese ‘ove il sacerdote edu-| 
cherà le vostre anime uscite confortati 

da yn’ultima assoluzione alle salme dei 

cavaz e tanti altri. Numeroso stuolo di 
signorine, di signori e gran parte della 

battenti con bandiera, col presidente 
geciuetra Domenis, il seerazio sig. Ze 

|lasio ecc. 

La sezione reduci di Vernasso. con 

alpini ‘in rappresentanza del valoroso 
battaglione Cividale al comando del te- 

RR. CC. coi suoi militi, ; 
| Causa la pioggia ‘il corteo al Cini 

.manendo nella chiesa parrochiale di S.{ 
l’ietro ove: furono depositate le coro- | 

vétini' Petricig celebrò.la santa messa 
dardo poscia l’assoluzione rituale: 
‘erì nel pomeriggio col. tempo bello | 

ste belle parole: 

I discorso del Saifaco > 
Luana novembre | (Giorno |sacro 
al cuore d’ogni italiano! Sacro perchè 
consacrato alla santità dei secoli dallo | 
sforzo sublime d’Italia con quattro an 
ni di guerra, perchè consacrato dal san 
gue-di mezzo milione di. nostri eroi, da 
migliaia d’ invalidi, 
‘Quattro novembre! Quarto anniver- 

sario; della vittoria, giorno fausto e sto 

riec, fausto perchè dopo quattro anni dj| 
lotta ha segnato l’alba della pace con 
la completa vittoria delle nostre armi, 

tesente batte il ritmo della vita italia- 
na nel flusso e riflusso della vita, mon- 

diale; eminentemente storico perchè 
tale annversario proprio in. questi. gior-|} 

ni pare voglia ingrandire il suo signifi? 
cato e la sua storia.per virtù e per yo- 
lere dell’italica gioventàù.. 
Per solennizzare tale giorno, siamo 

venuti a deporre un fiore sulla tomba di 
questi morti per la patria. 

Signori tutti! 
Dopo che il Sacerdote di Dio ha i in- 

vocato la pace su tutti i morti le cui 
ossa turturate dalla bufera guerresca, 
riposano nella tranquilla solitudine di 
questo cimitero di guerra, sia conces- 
so anche a me, quale rappresentante di 
voi tutti, rivolgere.alla; loro. memoria, 

un pensiero. 
Soldati nostri e soldati d’un lrn 

che ci fu nemico, sono affratellati nella 

medesima fossa, vittime di un senso di 

alto dovere, d'un sentimento di nobile 
sacrificio. ÎO IC AZA 

Ormai le loro anime non sono perva- 

se piu dai sensi di odio e di rinsentimen 
to, ma vivono nell’eternità dei secoli 
in un supremo sonragna di pace e di 

perdono! 

Solenne, austera. e doverosa la ceri- 
monia che oggi abbiamo compiuta. De- 
gL« Qei sangue di nostra stirpe. Queste 
masnifiche valli e questi monti che ci 
circondano, nella poesia del. cielo d’I- 
talia che ci protegge all’ombra de la ero 
ce Cristiana che risplende in fondova 
questa Campo Santo, commossi dalle” 
lacrime di tante madri, di tante spose, 

   

lorano silenziosi la perdita d’un loro a- 
mato figlio, marito, o padre, si innalzi 

dai nostri cuori una promessa che sia 

come un giuramento: Amiamoci! Amia 

moci come fratelli, secondo il comando] 

del Dio nostro! 
Molte, troppe contese dividono gli I- 

taliani dagli Italiani, j popoli dai po- 
poli, le nazioni dalle nazioni L troppo 
sangue scorre sulle contrade. del no- 

possiamo e non dobbiamo vivere! Così 

per la nestra Patria. Le nuove gene-|. 
razioni che sorgono, che aprono appe- 

TA ‘nostra: ‘amata terra deh segnate” 5 Le 
cammino di una vita nuova, 

Dalla scuola, ove benemeriti e saggì 

insegnamenti impartiseono con la scien| 
za i primi esempi di botnà; dalla fami- 
glia ove i genitori. coltiverazino in. voi le| 

nel icammino dell’esistenza, pronti a 
combattere non le cruenti, ma le pacifi 

{che battaglie del. lavoro e di quel 
progresso «che segnerà la grandezza del 

la nazione e la fortuna della Patria»: 

Il discorso commosse e piacque a tut-. 
ti; molti si congratulano: con l’oratore. 

TI reverendo parroco intona il «Re- | 
quiem» pregato da tutti i presenti, poi| 

nostri eroi. 

gnamente. 

Nella mattinata i nega di Az- 
zida fecero da soli un corteo con mu- 
sica esponendo fiori e corone. ; 

Parlò bene della solennità il e 
Franchi. Ri! 

Patriottico e bello i corteo di sb 
zida fatto prima, ma riusciva più bella 
questa manifestazione di dovuta rico- 

Gujon, d.r Brosadola, d.r Tonelli, d.r Cu 

nostra balda gioventù. La sezione com-. 

bandiera e molti giovani, Un ‘plotome| 

nente sig. Jussa ed<il maresciallo dell 

terò ‘militare. di -Azzida fu sospeso -ri-{ 

ne-ed'i fiori. Quivi il parroco .don.-Gio-| 

n elevato man festo. 

il ‘corteo si rifece e portò il dovuto tri-. 
bute0 ai morti per la Patria. Giunti al. 
Campossnto, fra -un* religioso silenzio: 
il ‘sindaco ‘sig. Carlo: Fasaig: sr queto 

storico perchè da. quel giorno . differen- 

{ebbero per me cure e ‘gentilezze oltre. 

‘modo ospitali e larghi di: compatimen- 

‘t06 Siano 

na; gli. dechi; alla vita nella sorridente | 

|fanciullezza, voì bambini speranza del- ‘debbo nè. possò infine; ‘allontanandomi; 
dimenticare i i miei cari ed affezionati | 

i sere degni. figli. dell’italo ;swolo. 

|aspetto festivo. 

La festa fu solennizzata molto de-|. 

ha colonna intermimabile, j bambini del 

da, I bravi cittadini di Azzida doveva- 
nio uniformarsi non darsi ad iniziati- 
Ve private, ascoltare i buoni consigli, 

non quelli di qualche spiritosa signo- 
rina nei. capricci e poco spiritosa in 
replicati esami e meno quelli di certe 
«babe» che si distinguono più nella he- 
stemmia che neila preghiera, Bene dis- 
se il nostro sindaco: Commossi da tan- 
te lacrime, sulle tombe di questi eroi fac 
ciamo un giuramento: Amiamoci secon 
do il comando del Dio nostro. Sarebbe 
‘ora dij incominciare. 

BUIA. 

‘ Rito solene, — : Sua assistemimo' '& 
‘Una severa e. nobilissima celebrazione. 
della vittoria. Per, “la circostanza il sin 
‘daco sig. Miani aveva. fatto affiggere 

“è 

‘ Alla ore 10, maigi ado. la pioggia in-| 
die in piazza del. Municipio si for- 

Cimitero, 

Intorno al catafalco erano dienplio 
alcune corone, tra le quali; bellissima, 
quella del municipio, Le bandiere del 
Circolo cattolico della Società di M. $. 
e delle scuole erano disposte ‘ai lati del 

nuti alcunj squadristi del paese, 

Mons. Arciprete celebra la Messa, so- 
\'lenne. La schola cantorum eseguisce. 

con accompagnamento la Messa del Pe- 
TORRI 

Prima delle esequie don Masotti tie- 
ne um discorso molto ammirato per i 
nobilissimi concetti, svolti. 

piazza un programma musicale. 

‘8. GIORGIO DI NOGARO 

salta: — Sento il dovere prima che 
lasei questa cittadina, mandare un de- 
ferènte e pubblico saluto a quella schie- 
ra‘numerosa di cari e ottimi amici che: 

il mio-merito, 

le fin dal' 1919, per quanto le mie forze 
e la mia capacità lo permisero, cercai 

lai adempiére il. mio dovere di educato- 
re della gioventù e nessun rimorso ri- 
mane che possa turbare la mia coscien 
za. Tniziato' il'corrente anno scolastico 
con l'animo di ‘proseguire il mio mode- 
sto ministero, mi giunse di sorpresa la 
nomina, dal Consiglio Provinciale SC0- 

| lastico, a Direttore Didattico incaricato 
di questo Circolo comprendente i quat- 

Maran8, Carlino e Porpetto e con sod- 
Rigdabione mi accingevo amiche a, soddi- 

sfare questo nuovo ufficio, grato ai miei 
superiori che mi ritenevano degno'di 
tale affidamento, Frattanto mi soprag 
giunse la nomiria per trasferimento in 
uno dei più belli paesetti che corona- 
no Tropea, mia patria, cittadina della 
forte e bella Calabria, e, spinto da ra- 
gioni familiari: e perchè attaccato alla 
patria. terra, mi decido a lasciare que- 
sta sede. Però anche allontanandomi, 
serberò sempre grati ricordi per tutti’ 
questi cittadini chè mi furono oltre- 

| Uno specialissimo grazie di cuore, va 
da da queste colonne al Rem.mo mons. 
Parroeo e famiglia, da cui, per tutto 
il tempo rimasto qui, fui ospitato con, 
gentilezza, isquisitezza e disinteresse 
non uguale e. di cui conserverò AGR 
ricordo. 

Ringrazio i rev. A Cappellani anche 
essi degni della mia stima. Un saluto ai; 
superiori scolastici e aj colleghi del Cit 
colo Didattico, specie quelli del Capo- 
luogo chè mi furono larghi di aiuto, 
consiglio e di bontà. 

Alle tre amministrazioni 

    

  

    

    
     

comun: gi 

mio ringraziamento per il rispetto, per. 
le agevolazioni e aiuti prodigatimi, Noù 

affidati le mie diretto cure: oss lo8 
ro arridere ogni bene nella vita ed es: 

Insegnante Giuseppe. De Rito; Diret- 
tore Didattico ine. 

TARVISIO 

La commemorazione: della “ittoria» - 
Anche Tarvisio ha ieri commemorato ‘il 

4. anniversario della, Vittoria. Fino dall 
le prime ore del mattino il paese erà| 

tutto imbandierato e, non ostante la pes 
sima stagione, ‘aveva assunto un ga Ù 

  

    

    

Alle ore 9 in piazza del Duomo, ove 

erano convenute le autorità, la scolare. 
sca. e moita popolazione, si è formato 

un lungo corteo che si è diretto al Ci- 
mitero.,, militare per. da commemorazio: | 

  

   

iii la musica dei Pompieri, fa 

quale durante tutto il percorso ha suò-. 
natò delle belle marcie. Ci è dispiaciu- 
to di non udire la fatidica «canzoni 
del Piave» che sarebbe stata così bene 

appropriata alla circostanza. , 
Venivano quindi, ben ordinati in de 

le scuole, recanti corone e ramoscelli di 
verde, il corpo dei pompieri al. comple-     noscenza se fatta in unione colla secon- 

lvuto luogo un ufficio funebre celebra- 

ma un numeroso corteo, preceduto ddl 
ta brava banda cattolica. 

Il corteo si portò nell’ ampia chiesa. del 

l’altare, Alla cerimonia erano. interve 

Nel pomeriggio la banda svolse. im 

Insegnante in queste pubbliche ; scuo | 

tro comuni di S. Giorgio di Nogaro, | 

Sti giorni il direttore della banda mu- 

|.Lei presentando alle LL. MM. il Re e 
la Regina la composizione musicale chie 
Ella” sl è recentemente compiaciuto. Liz 

succedutesi durabte la mia permanenza | 
in S. Giorgio, giunga .il.mio saluto e it} 

ile preg. sig. Maestro la mia » distinta 

stima. 
    

| Diacono» in onore del battaglione alpi- 
{ino «Cividaleb® cui le dorme:della storì- 
{ca città vollero offrire un gagliardetto. 

Oggi riportiamo il discorso detto dalla 

    
     

nuti a un’altra cerimonia, che: la ono 

| caro dopo il rito pio svoltosi testè tra 

sque» in costume sociale com bandiera 
portata dalla signorina Piussi, le auto- 
rità locali e popolazione, Le truppe si 
trovavano già schierate nell’interno del 
Cimitero, che era stato ben ripulito ea 
ornato per la circostanza, a cura del 
Comando di Presidio. 

‘ Ogni: tomba, senza distinzione di na- 
‘zionalità (polehe sl trovano quivi sepol 
ti un. centinaio di militari italiani ed 
altrettanti austriaci) era; stata. adornù 
ta di verde e di fiori, 

Giunto il corteo al. Cimitero, ha a- 

to dal parroco di Tarvisio e la benedi- 
zione delle tombe. Hanno detto quindi | 

i: ‘gloriosi caduti, e la vittoria delle armi 
italiane; il vice presidente sig. di Poi ed 
il “maggiore degli Alpini cav. Del Re. 
1 fascisti, giunti in ritardo al Cimi- 

tero,. hanno deposto. una. corona: d’al- 
loro.” 

| Finita, la cerimnia le. truppe. ‘hanno 
reso, al, (compagni caduti l’onore delle 
armi, ed. i numerosi. convenuti hanno: 
fatto. ‘ritorno alla spicciolata in paese. 

I negozi sono rimasti chiusi tutto il 
giorno. 

. FLAIBANO si; 
I Laérno, della salma di un eroe, — 
Lunedì 20 corr. ritorna al nativo paese | 

«di Flaibano la salma dell’eroico solda- 
to! Doratti Biagio Domenico.. 

Giovane buono, franco, ra ai 
dei ‘suoj genitori, ‘da tutti venne pian- 

to. Mori per ferita mortale riportata in 
|PRRERE il 12 luglio 1915. 

| Apparteneva al 40 regg. fanteria, 
| La sua salma esumata dal camposan 

to di guerra di S. Pietro dell’Isonzo, 
giungerà a Flaibano alle ore 10 per es- 
sere, «dopo celebrata‘la Santa messa a 
suffragio, tumulata nel cimitero in ap 
posita tomba. 

Azione fascista, — Il giorno 3 corr. 
alcuni fascisti di Codroipo fecero una 

| spedizione in questo paese. Si presen- 
| tarono da prima, coll’ olio. «di ricino in 

mano al presidente del circolo G. C. sig. 
Castellano Primo accusandolo di aver 
sparlato del fascio. 

L'’accusato si difese energicamente 
così si limitarono a severe minaccie. 
‘Quindi si portarono dal sindaco sig. 

Cescutti accusato di essersi fregiato del 
lo.stemma del fascio senza avere la tes 
sera; ‘Il sindaco, non sapendo come di- 
fendersi, chiamò ‘un: fascista,.logale,; il; 
quale considerato il genere dell’accusa 
indusse i compagni; a sospendere qual- 

siasi punizione. 
I fascisti ritornarono alla doro»sette 
La giornata del 4 novembre festa na 

zionale passò silenziosa se si eccettua il 
canto della Messa funebre prg caduti 
alla quale parteciparono le autorità co- 
munali grande massa di popolo e i com 
battenti, i quali nonostante il divieto 
dell’ autorità ecclesiastica, vollero in- 
trodurre in chiesa la loro bandiera. 

TRICESIMO 
Omaggio ai nostri sovrani, — In que 

sicale maestro Angelo Bertoli, ha in- 
lviato ai nostri Sovrani una sua marcia 

| «Lilia» e ad essi dedicata, L’auttore ha 

ricevuto la seguente lettera di rinera- 
ziamento i in data 23 ottobre : 

Roma, 23 ottobre 1922. 

Peg mo Signor Maestro, 

Volentieri ho aderito al desiderio di 

mettermi per le Maestà Loro. 
«Gli augusti: Sovrani hanno benevol- 

mente considerato l’amabile offerta. © 
mi hanno incaricato di comumicarle i i lo 

ro ringraziamenti più vivi, 
Nell’attuare l’ambito incarico colgo 

di buon grado l’occasione per attestar- 

a Ministro della R. Casa ve 
È F.to De Santi. 

iS azioni all’ egregio Maestro. 

n omaggio delle ‘donne, cividalesi : ai 
gloriosi. alpini. — Abbiamo detto. ieri 
della festa svoltasi. all collegio «Paolo 

madrina nob. Bianca de Paciani nel DGrs 

ire la, gentile offerta. Esso è un inno di 

«Gentili Signore, egregi signori, 
è viva, profondamente viva negli a- 

| nimi nostri la. commozione della festa > 

solenne di recente celebrata in onore dei 
forti figli” @ prodi soldati} della monta- 
gna, 6 oggi siamo qui di nuovo conve- 

revole giunta municipale da cui fu pro- 
mossa volle fosse della prima bello e do 
Veroso compimento, . ‘tanto più bello e 

le pareti di questo Istituto, ove eresco- 
‘n0-e fioriscono all’amore della Patria 
i giovami che ne sono la DI sieura spe- 

ranza. 
‘ Non è piccolo il vanto bitstvo di pò- 

ter oggi manifestare con la offerta di   to, la società ginnastica «Robur Virtu- 
Ì 

brevi parole di circostanza, ricordando ; 

RIA prove. 

‘| ticolarmente devoti ci sentiamo, a voi, 

‘Patria demanda il Braccio dii sudi fis 

maggiore, il sacro pegno del più indo- 

lia: possano i suoi magnifici colori di- 

le progresso a maggiore potenza e glo- 

ria della Patria diletta, auspice l’amo- 
re cristiano di tutti i fratelli dall "Alpe 
al Mare. 

guente manifesto : 

se e d’Itala, che io beva veleno, sono 

gliano non si ricredesse nella rinnovel- 

pina 

riconoscenzy e di gloria all “imvitto bat-|. 
‘taglione. Eccolo: lid. 44. 10; Marcuzzi Sisto 1; don Giu- 

| seppe Munini 10. 

ee 

la più alta idealità, la gratitudine che 

ai valorosi Alpini del Battaglione Ci- 
vidale; le ardite vedette di sui confini 
d’Italia, serbano tutti e serberanno pe- 
renne, nol donne comprese, che quando 

i figli versano l’anima nel seno della lo- 
ro madre; siccome con mesta nota cania 

il Profeta, abbiamo e sentiamo tutta la 
fierezza dello spirito virile. 
E tale fierezza è ora in me, mentre 

ch’io parlo ai compagni d’arme del-fra 
tel mio;«che qui m’appare.illuminato da 
più viva luce, ‘e a cui debbo la gioia di| 

offrire per voi tutti, o alpini, al vostro 
signor comandante, in nome delle don- 
ne cividalesi, questo gagliardetto.. 

| Dj esso-che è il simbolo più nobile, la | 
‘espressione più pura dell’anima nazio- 
nale, non istarò io già a dirvi il signi- 
ficato. Voi lo conoscete e avete mostra» | 
to di conoscerlo con l’eroismo, di cui 
in parte di voi ha già dato mirabili e 

: Ai giovani, ai nostri baldi giovani; 

dell’amor patrio, che tanti miracoli di 
valore ha operato nella storia gloriosa 
del nostro. Risorgimento; parli dei ge- 
nerosi e sublimi sacrifizi compiuti dal- 
la primavera italica, che per il trionfo 
dei diritti di questa ‘terra: benedetta 
per la redenzione della sua indipenden- 
za conculcata, versò a flotti il suo san- 
gue purissimo. 

Fra i Martiri della causa santa par- 

figli di queste Alpi, dove con impavido 
petto affrontaste, più volte vittoriosi, 
la furia nemica contendendo al cupido 
furore sasso per sasso. Beatissimi voi 
ché la Patria onora nel Tempio almo 
de’ suoi Eletti! Beatissimi Voi che Dio 
accolse nella luce eterna della gloria ce 
leste! 

Ma, la memoria st è altresi fiam- 
ma d'’ideale al cuore di ogni Italiano, 
fiamma che arde dinanzi alla vita no- 
stra, che vuole esserle sacrificata, per- 
chè sa che il suo valore e la sua dignità 
le vengono da tale sacrificio, perchè 
sente che senza di questo la vita non è 

più vita. 
Il gagliardetto.che mi omoro di con- 

segnarvi, signor Maggiore, è lo ripeto, 
il simbolo ‘dj questo sentimento, in cui 

soltanto risiede la vera grandeza di un 
popolo, ma ancora quella dell’individuo 
il sentime ento.del dovere, cosî quando | la 

gli, a difesa delle sue integrità, come 
quando Ella vuole per se, per la sua 

vita stessa il lavoro concorde e pacifico 

di ciascuno di iessi. 
Gon tale augurio che esce prepoten- 

te; oggi più che mai, dall’intimo del 
cuore dj ogni buon cittadino con alti 
evviva all’Italia e al Re), eccovi sig. 

mito mostro amore: Lo affidiamo, per 
Voi, agli imtrepidi campioni dei baluar- 
ci che Natura pose ai termini d’Ita- 

ISO fulgido sole di sempre nuo- 

ve Vibfosie conquistate nei campi fe- 
condi della umana operosità, del eivi- 

SLOARI 

MORTEGLIANO 

Un manifesto. — Venne affisso il se- 

Proclama al popolo di Mortegliano, 
l’olio di ricino destinato per Morte- 

gliano, per questa volta me lo bevo io, 
e se il popolo di Mortegliano desidera 
e erede opportuno per il bene del pae- 

pronto a farlo. 
‘ Giuro però, in nome di Dio, ab Re, 

e dell’Italia, che se il popolo di Morte- 

lata Italia, aj responsabilî di azioni in- 
degne, sarà dato a bere petrolio, e qua- 
lora non fossi io a farlo, saranno altri. 

Per ora scenda su tutti l’oblio w il 

'Viva/l’Italia nuova.. | FEDE; 

° F.to Marconi, 
Furono poi pubblicati ordini del com 

persone. 

REANA DEL ‘ROIALE 

Santa beneficenza, — Nello scorso 
mese, di ottobre pervennero alla presi- 
denza dell’Asilo Infantile le seguenti 
offerte. 

Avv. Pettoello comm. Mario L. 100; 

La presidenza vivamente ZIA, 

. BAGN ARIA ARSA 

Cade dal fienile, — Certo Meazzi Gio 

ri stava gettando del fieno dalla tettoia 
soprastante alla: stalla, colpito da im. 
provyiso malcre cadeva a terra ripor- 
tando varie feille e contusioni. 

| Venne trasportato d’urgenza ali’o- 
spedal» della vostra città dove i sanita! 
ri lo ciudieareno guaribile in 4U gir 

Ae 

i S. DANIELE i 

IV Novembre (rit). — San Daniele, 

nocurante della pioggia dirotta ono- 

venmti. di fresco, oh parli esso sempre. 

‘missario fascista che i impongono la chiu| 
sura dei pubblici esercizi alle ore 20|" 
e vietano qualsiasi assembramento di | 

» rendosi, Domenica, pur pa 

altra: Assenìblea, soci durante ‘4 esi ;der 

di tempo. 

vanni di anni 32 carrettiere, mentre iel 

M_ »sa di Requiem per i caduti. 

tero. ‘Aprono i fascisti (sezione locale) il 
con gagliardetto; una rappresenta: ill 

delle scuole con bandiere; seguono 18| 

     

      

  

   

   
    

     

rosni, direttore dell’ Ospedale; alcul 

Madri e.Vedove caduti, la Sezione 008 

battenti con bandiera, la società. Op® 
raia con bandiera; il Circolo giovani 
cattolico con banmiera, il Circolo Fem- | 

min. il gruppo delle donne Cattolichs | 
Portano corone la squadra;fascista, il 
comune,,.j combattenti, il Circolo Cat- 
tolico. Una fiumana dii ‘popolo segue Pi 
nostante l’acqua che non ha sosta. 

      

    
    

    

        

   
    
    
      
    

   

  

   
    

   

      

   
   
    
   

   
     
       

   
   
    
   
   

     
     

   
    

  

    
     
   

  

   

   
    

    

  

   

    
         
   

  

     

  

   
     

        

   
   

    

   
      

    

    

    

   
    

  

    

     

  

   
   

      

   
   
   

        

   

    

    

     

  

    
   

    

   
   

      

    

    

   
    

  

   

  

   

  

   

   
   

    

   
     
    

       

      

   
   

   

   

   
    

     

   

detto in comune e ad alta voce Si depo” 
sitano le corone sul monumento er 
dal Comune ad onorare j caduti 182° fi 

Parla il sindaco, comm. Ronchi, DI 
vote ‘vibrante; ce dice: ‘che-oggi 1 
più che mai onora'ifpxodi caduti gui o i 
chè la) gioventù italiana ha imposto 

Un governo vigoroso a continuare le po 
riose gesta italiane. i 

Infine con felice uscita ricorda il 2° 
mento solenne in cui a Roma il Gover 
ne del Re, e il popolo si inginoceli 
silenti davanti alla tomba del Milite 1 | 
gnoto. Invita gl. sastanti a compier? * 3 
stesso atto reverente, 

Il cav. Ferroni a nome della Sezio?° 
dei Combattenti, esorta a continue”, 
nella dimostrazione di riconoscenza “ 
so i caduti gloriosi dimenticanto le no i 
sioni dij parte per far sì che il 302°] 
cio compiuto non sia vano. 

Mentre la pioggia continua 
folla rincasa. 

«Alla sera con il Duomo pieno si 04! 
un Te Deum dj ringraziamento pe 
vittoria. 

  
dirott& la. 

id 
la 

GEMONA 
Spacciatore di monete false arres® | 

to. — Certo Cacitti o Cancini da spilli 
bergo ieri aveva cambiate alcune pan? ; 
note ua ire cinquecento false, La fi8% il 
ra p.uc rassicurante dello smerciat0!8 | 
misero sull’ avviso il conduttore | 
albergo Stella d’oro i] quale esami 
de per beniio 11 foglio che dianzi vavet 
camliato sj convinse che anche lui © 
stato truffuto. 

Data l’ora di chiusa dell esercizio pel 
sò bene di dare avviso dell’accaduto 
la benemerita. Di fatto il marese! jallo 
con un milite riusciva a sorprendere 
spilimberghese mentre se ne stava traldi 

quillamente a dormire. 
Però il } aiuto uomo aveva pensato 

bene di disfarsi ael materiale falso, 29 
scondendo cirique biglietti tra le pies” 
di un sofa dove vennero trovati dai 
liti dopo una minuziosa perquisizion* 
Venne tosto 

  
% | 

na passato alle ‘carceri. 

PIANO D’ARTA 
Per la Vittoria e ‘pei eaduti no 

grande guerra, 

Anche in questa chiesa parroe® 
per iniziativa del Municipio di # 
si è solennemente commemorata 4! 
data memoranda. Per opera di u! 

mitato di Pianesi, cui va reso un P 
sc speciale, la Chiesa fu magistr@ 
te addobbata a lutto. Assistetter? 

| funzione il Sindaco con una larg® 
presentanza dell’amministrazione © 

piale 

st   
au’ | 
en” ui 

la 
49 

  

ud 

nale un piechetto armato, venuto paci 
To?.. «720, la locale sezione del ao. hh 

di combattimento, la scolaresca, 1] 
ed una gran folla ‘di popolo. DOP° 
Messa il parroco disse approprina li 
sentite parole di circostanza. F ssi POI 
Funzione, si formà5.un corteo, che Stai 
tò ai cimiteri. di'Piano e di Arta 
monumenti di Arta e di Avosacc0 4 

porvi corone di fiori. . 
Col primo novembre si è riapet! agi 

e7 

[Scuola professiocanle femminile do 
nia Margherita». Già sono rientr4 P ave e 
ne interne, altre sono attese. Le Di 

‘ buone suore con. La lòro opera 1 ill Jar” 
ta e fattiva hanno” qui aequi8”. Jio!) 
ghe simpatie. Ad esse i nostil ©? 
auguri. i 

‘MOGGIO: 

Conferenza, — Il nostro Circolo ; y 

Carlo va di giorno in giorno * I. 0° u e fu tenuta 19 

dopo picecntara dalla nuova. PI 

za il programma di lavoro, pî 

tenne un entusiastico discorso cl or pi 
tò grande frutto. Speriamo Ci 

rela eloquente deli ‘egregio Po del 
bia a lasciare le traccie per lung 

po 

c 

{il 

a 

ds 

150 4!   

  

T'accuifio del Pubbl? 

(Mercoledì otto novembre 

‘ Lieva il sole 6,52, tramonta 1 

20,1; ‘tramonta. 9,57. 

vela IAT ED ONOMASTICI 
(8 novembre) 

S. Adeodato — S. Goffredo. 

(9 Novembre) 

S. Aurelio Vescovo. 

ERCATI 

Mercoledì 8: Casarsa, 

Paularo, Oderzo. 
adi 

"Giovedi 9: Artegna, Flaibano, 9a”       

         

          ‘un segno sensibile, il a alto segno del rei Dea e solennizzò la Von Alle 

i ir Sorz int: ve Ra — e 

le, Gorizia. 

        
  

Sorensen 

   “epr psn 

ore 9 mons. Arciprete con numerosissi? | 
mo intervento di fedeli celebra una Si i 

? 
Alle ore 10 mentre l’acqua cade a C448 

tinelle si forma il corteo per il Cim lì 

   
    autorità; sindaco, Arciptete, cav. Fer|. 

“ AI Cimitero dopo un De ProfundW |: 
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  Apertura dolnenieale dei negozi 

L'Associazione Commercianti ed E- 

sercenti del Comune di Udine, avendo 
avuto delle rimostranze da parte di ‘al- 

cuni soci che basandosi sul recente per- 

messo rilasciato dalla R. Prefettura al 

  

  

rebbero chiedere anche per la nostrà 

città la concessione dell’apertura do- 
menicale dej negozi, nelle ore antimeri= 

‘| diane, crede opportuno’ dover comuiti-' 

duratura, come potrebbero lascia sup> 
porre i comunicati dei giornali, ma è 
solo temporanea perchè . si riferisee ad 

‘un mése. © : 
    

  

per l’anno 1923. 
+4 

{le proprie lagnanze e protebtè al Quel: 
. | store della nostra città, ‘e confida ‘ché 

- [per l’avvenire non verrannò ‘dati altri È 
permessj di ‘apertura ‘sia pure “teitipo- 

  

[Stizie, 
La Federazione Friulana dell ‘Indi 

stria e Commercio ha da teripo;di*èone| 
certo con tutte le Associazioni di pro] 
vincia, iniziato un’azione per promfidi|'; 

An ste LAO 
| vere ù revisione della legge sul tifoso, 

Al UT pur d Id 10, | 
Enti scadenza: 30 giogne. ] 

| 

festivo Osri 

Siccome la questione riveste un ca- 
rattere generale e nazionale; Ja rifor-   
ed è augurabile che dal nuovo. Gover- 143 dicembre tg 

È” mesta 7 enim is . 
la assoluta, precisa e generale perchè 

| siano impedite oe >; infrazioni. e di- 

versità. i 

Concittadini "che si dona onore 
In questi giorni all’ Hisposizione déi 

Progresso Industriali di Roma è stata 
Lea premiata con la medaglia d’ oro la sar 

toria al Gran Chich di Benedetti € 
Riello di via Mercatovece ‘hio. SA 

Ci congratuliamo con questi | due 
giovani rconcittàidini, ‘che, nei pochi. 
mesi da che” hatmo aperto il-loro labo=* 
ratorio, hanmniò' ‘ottenuta si splendida 
conferma di perizia nella loro arte; *. 

I FRIULI nel V. anno di dita; per 
° &ssecondare il desiderio dei suoi assidui 

dr ìbbonati annui, offre vantaggiose con- 

lizioni d'abbonamento con le migliori 

* liviste ed i migliori periodici di cultura. 
l'Italia: 
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Questa-notte vèrso ‘ld;2 fuori Porta 
Aquileja, nel magazzino vini in Via Pra 
damano aleumij ladri tentarono di scas 

della guardia notturna, di servizio.li 
metteva ij fuga, sparando due po di   rane Ì ci rivoltella in aria. 

sato ‘FRIULI, ” e. x ‘Pro Familia. ” L. 07 .00]. Società Alpina Fori pied 
(9 Gita indetta. per domenica 12 corr. 

eghe | al Montusel (1882) TOI +» e “Romanzo Mensile,, ,, 
one fr. 

”» € “La vita di Pio XI so dr 
Volame di 400 pasine formato grande con 150 ilustazioni SO 

pial? È ‘ Ore 17 arrivora Chius ‘afori bai: 
ed ‘ 66 Arte Cristiana » » 17.00 Ore 18 Pranzo. 

Ore 20.30 partenza in treno. 
— Rivista mensile illustrata Ore 22.45 Amlivo a Udine, 

68. 00 

66.00 

Ure 5.30 par tenza Stazione di Udine, | 
Ure 7.45 airivo a Chiusaforte . 
Ure 8.30 partenza a piedi . 
Ore 12.30 arrivo alla vetta (1882) .   

paese di S. Vito al Tagliamento; vor- | 

care che la concessione in parola non è | 

La Presidenza” dell IST sia 
[fatta immediata premura di ‘presentare | r 

ranea onde evitare malumori ‘ed: ngi” ]Milizzano” ‘metalli coll. 5 da-colli15 

Industrie che livoranò i minerali é c0-- 

ma delle disposizioni vigenti che:noni. 
ccrri.,ondono più alle esigenze attua-| 
li, dev’essere fatta daj poteri cetnralij' 

no vGner finalmente dettata una-rego-l, 

Ladri messi in fuga | 

ismare la porta, ma il pronto accorrere: 

morte. della compiante. 
Schiavi. 

Cinema Teatro Cecchini. 
I QUATRO TRAMONTI: 

«Con Emilio Ghioni (Za- di Ve ec 
cezionale cinematografia d’avventure 

“diosa’ lussuosa messa vin Scena, Saloces- 
{Soy 

Quanto prima Il ava Clemen- 
ceau,: 

Collocamento muti peso h fina Py. 
— Dorsi collocamento: e-la disoccupazione: 

| Agricoltura scaccia @ ‘pesca, coll. 6 
da” ‘colli’ I Thdustuie estrattive del! 

‘sottosuolo GOLE 2° da' toll*zero; -Indu: 

“dotti E° atte vitura''e pesca : ‘ coll-10 

stri Edilizia, stradali idrauliche voll. 
40 da coll. 28; Industrie che lav or'ano 

è’ vfilizzanio 56 fibre ‘tessili’ éoll. 
lo° “da “coll: dre Tridustrie e servizi Còor- 

15 dé coll Yi ‘Personale non operaio 

\Se ‘die 

tilati collocati in vittà della Legge ob- 
; bligatorta” sit tutta la FIOVIB, N. 
1416. i SR” 1 

Provinciale di Padova due Ingegneri 
Invalidi di Guera: disoccupati. i 

V@neto, una quale Ingegnere © civile, 
| altro” quale. ingegnere ‘costruzioni: ‘di 
cemento ‘atniato a ‘preferenza oppure 
Qualsiasi lavoro d’ingegneria civile. 

‘. © Le seventuali sagdii dei suddetti 
dovranno essere rivolte direttamente 
al Commissario Gover nativo Der il. Cal. n 

Padova «Via Giovanni Preti IN Da... 

do * 

      

TEATRO SOCIALE: 

| Compagnia Pietromarchi 

Jeri sera la . 

qua cheta» del maestro Pietri fu accol- 

ta dal nubblico con ottimo favore e gu- 

Sie due bis a scena aperta. 

Questa sera vi. sarà la serata in .0- 
nore del cav. Pietitomarchi con il 

«Marchese del Grillo». 

R. Corte d'Assise 

GI incendiari di Cavazzo accolti 
Si.è chiuso il processo contro .Gio- 

  

  

Vv anni Chiaulta ventiottenne, Danna Pao   
essendo probabile di w% ovare neve si “La Moda Univers.,, » 72.00 
le 

Rivista femminile di mode e om SS 

  

‘mento degli investimenti effettuati in 
Austria durante la guerra con sémine | 
spettanti a sudditi italiani dellè vec- | 

‘chie provincie, var 
  mi “Scienze Sociali n.» 75.00] 

I fissa o. dla e per lo) io | , e se CE enti ia | ‘| me dei reclami delle ditte componenti du ira ka A È Da “<P Di > bo Consorzio fra gli esercenti il esinmere 

    

  
i85, | cio e l'industria dei legnami” ‘hell’anti- 
ef Si da co impero d'Austria. AR it zig 

doni 1 ‘raccomanda agli amici nell? in- Niente potrebbe. essere. ‘peggiore | 
ni) 

Niente è e iore che 801 ottare le | — 
È Dare il | vaglia. di scrivere chiaro Pi in- lege Sane n; a el ta 

| bolezza dei reni e della vescica. Fate. 
attenzione ai primi sintomi come” mal 

|di schiena depositi dell’ urina, ‘gonofiori 

occhi, muscoli. induriti e olorariti ei 
‘giunture. gonfie, i 

Rinforzate. i reni ei Da: vescica , e di 
nate i sintomi. “più serî, usando le Pillo- 
{le Foster per i Reni. at Ovunque Lire 

|9, sei scatole Lire 29 (bollo ‘COMpreso). i | Per posta aggiungere 0.40. Dep. Gen. 3 ] :|C. Giongo, 19. Cappuccio, Milano. (8). 

co| Mo per rendere più | facile i recapito 

"evitare disguidi postali. ‘i 

  

ù Beneficenza 
  

Avv ettenze — La gita è facile ma | 10 

raccomanda scarpe solide e fascie di È 

o 

  
6 i i aa “en Vita. e Pensiero, , 62.00 a ditte italiane ” È), 9 i. Ù 

0, ii Camera, di Compiercio. è i Indu- o 6“ i stria comunica che La Gà:z tta Ufficiale |É 
9” € “Clero Italiano ,, gg e. gg 60.00 pubblicò il. R. De ves 10 gia ciale n 

d: e i sn 1922, il quale autorizza il Governo à i 
x 3 & " ti dare piena esecuzione alle seguenti cont'| 
” e Fiamma viva ” Agg 60.00 venzioni concluse fra 1° Italia: e pi al 
o Cela | stria, il cul testo è annesso al Decreto" | 

i “ SIL 1. — Converizione -ar il funziona 
099. e I « Rivista neo - scola- Re e dale ilimento degli uffici di verifica. e ‘compen- | 
Be dg e sazione. i 

stica Moto 1. si 3) 68.00] i 2. — Convenzione per l’ ‘atiniilla. 

  

[di idropisia nelle caviglie e sotto gli| 

(BUCO 

  

  Il Sie. Giovanni Pelizzo e famiglia: 

hanno versato lire 50 alla Congregazio- 
{ne di Carità in morte del sig. Suzzi Co-| 
| stanzo. - 

La presidenza sentitamente rinera-| 

zia. 

  

           AI Ritupio Dalia Gesù lacco; A- 

dele Gropplero Nievo offre L. 50. in 

Sig. ra ‘leresa 

questa «sera si ripete, Successo. Grand: 

da coll 4; ‘Tadistrie che lavorano é*u-'P   
Tispondenti* 11> ‘bisogni collettivi coll. 

coll: 31 da colt 80; Collocati nel me-| 
itamente della Giunta 35. Mu-. 

‘Bonb + saint presso la Giunta 

desimi deisidererebbero otcuparsi °mebi 

locamento degli Invalidi di guerra. in 

3 farsi conoscere; 

TEATRI ED. ARTE 
dente che non wserivo la-presente per 

avere delle attenuanti come ‘egli ere- 

secondao retita di «Ac-. 

statissima. Si, ebbero frequenti SPRSR 

  

“i L Consegna MERCI - 
| Lettere . - Campionari - Liquidazioni eredità - Alienazione di immobili 

c- ‘Ricerche di: persone emigrate in America, ece. 

«È CHERICHINO BL, Toto - 

=" 

  

lino d’anni 34 e Danna Nicola trenten- 
ne'accusati d* aver appiccato il fuoco 
alla casa di Chiarutta per derubare gli 
Imquilini, ; 

: In base al verdetto dei giurati venne 
ro ASSC ati. 

i a * wo 
NOGAREDO DI PRATO 

Per fatto personale. — Preg.mo Sig. 
OO del 01 di Friuli» 

«UDINE 

ri ere vene 

Poichè Ha orgia mi è Ae: legge- i i 
‘l're l'articolo ‘apparso - -«suli.Suo pregiato.| 

giornale del 4 corr..in merito all’inva-| 
sioné. ‘del. «Gircolo.. ‘famigliare» di No- 
garedo::di+Prato da parte delle camicie 
‘nhere.e che mi-riguarda in qualche pun-| 

{.to ‘personalmente; pregoLa:: pubblicare! 

«la presente: anche perchè: desidero ri- 
chiamare da: pro tit al senso de 

Strle ch. lavorano e ‘ditilizzano 1 pio-| 
l'onestà. 

\ Os ein di Nogaredo, preni 
di ‘aver.marrato come avvenne L'inva-i:’ 
‘sione’ del ‘circolo ‘la. sera del .l.0 eorr,,{ 
dice-che a.nulla.valsero-le spiegazioni:) 
«date :dal’mutilato Sello, consistenti nel ; 
fatto che il famigerato Infanti aveva 
tentato di issare tempo fa la bandiera 

{ rossa sul circolo, trasformandolo in po- 
litico; e che î soci’ si TRO recisa- 
mette ‘opposti. i 

E siccome quanto ‘sui bi; corri- 
spondenza a mio riguardo non-è che la 
«bassa e ‘volgare: e disonesta» specula- 
zione di parte che l'anonimo. corrispon- | * 
dente ha voluto fare, perchè la verità. 

lè che non ho mai tentato di imprimere 
il colore politico del partito socialista 

al qualè ho l’onore di appartenere, da-|. 
to che nòn ho maj messo piede nel cir- 
colo ‘stesso e che da ‘oltre un anno e 

mezzo non mi Teco a Nogaredo é di Giò. 

possono far fede: tutti 1 soci del cire. in 

parole ; ‘e siccome non ò mai dato il dirit 
to d’accusarmi a néssuno senza ‘aver del.{ 

Me prove, ‘invito il corrispondente a pre- 
{ cisare ‘in forma esplicita fatti, circo- 

| statize.e tempo di quanto asserisce e a 
rchè quarido: ‘si fan-.|]. 

no dei nomi di persone si'deve anche a- |} -* 
vere il coraggio di firmarsi, . 

Sappia inoltre il suddetto ‘corrispon- 

Gerà, ma soltarto per dimostrargii che 
quanto ha scritto non è che ‘una bassa 
invenzione di un uomo che ho il dirit- 
to dj gridargli în in A volgare e di- 
BONESTO, °° 

RineraziandoHa" sae ospitalità, ‘con 
asl perfetta osservanza 

— Nogaredo, 7 nov. 30: 
nfanti Orazio 

e — 
CASA DI CURA —. 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

  

  

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE | 
sì i vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta. - 

.G. FILIPPONI 
“p BINR - VIA PREFETTURA 6 - UDINE. 

‘ Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo a Î 
| Specialità mobili da UPFICIO . : * 

ssa OTTOMANE ME ECCANICHE DA L. 250 INI PIU 

  

BI - 

Succursale - 

  
  

  

Genova. Filiali: Rio de Janeiro - 

Agenzia di Udine: Dil GAUDIO & CATALLENO 

ECONOMICI 
Ricerche d’i impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro \avviso cent. 10 — ©om- 

merciali cent, 15, minimo 20 parole. 
  

Commerciali 

RIMANENZA impermeabili; vera- 
mente impermeabili L. 30-32: cadauno. 
Falconi, via Benedetto Cairoli 7 - Udi- 

  

ne, 

  

“ Aperitivo, Digestivo.. 
e 

MERMOUTH DI 

     

  

'NIEUX coanao‘ 

AMERICANO > 

VINO. CHINATO. 
BATTER. 

Creme e Liquori 
Sciroppi e Conserve , 

  

“BRIMO ISTITUTO: ITALIANO 

FONTE ADDOMINALE INCRUENTA 

o © ToRINO - PIAZZA STATUTO, 10 ToRrINO 

  

La vera cura € siii di qualunque ernia; 
la più voluminosa ed inveterata, si ottiene col cinto 
meccanico anatomico a pressione inalterabile concen- 
trata nel cuscinetto. Per la superiorità e straordinaria 

‘ efficacia anche nei casi più disperati è preferito sopra 
ogni altro sistema finora conosciuto. Affatto scevro da 
ciarlatanismo, da cui ilpubblico-purtroppo oggigiorno 
facilmente si lascia adescare, si impone un così vitale 
‘punto della chirurgia con una serietà e garanzia asso- 
luta-E* impercettibile, leggerissimo, elegante, di durata 
e non reca il più piccolo incomodo. . 

potranno regarsi a 

S. DANIELE DEL FRIULI, Mercoledì 
8 nov. Albergo Italia, 

SPILIMBERGO, Giovedì 9 nov. Alber- 
go Stella. d’ Or°. 

S. VITO AL TAGLIAM,, Venerdî 10 
nov. Albergo Scala d’ Oro. 

CIVIDALE, Sabato. 11 nov. Albergo 
T®&mburino, ; 
TOLMEZZO, Domenica 12 nov. Alber- 

go Cavallino, 
BUJA, Lunedî 13 nov. LA Caval- 

< lett0, Ah 

UDINE, Martedì 14 nov. Albergo Italia 

. NB. — Pregasi tagliare e conserva- 
re ’lelenco di tal ipassaggi per non con 
fondere l’alta riputazione ed il buon 
nome, dell’istituto (casà vecchia e di 
prim’ordine) e ciò nell’interesse del 
povero sofferente. 

     

  

        

  

Corriere Transatlantico 

cu ci na Viaggiante fra ITALIA è l'AMERICA dl mo 
‘Partenze ed arrivi ogni mese 

NUMERARIO - VALORI - “ICDNENT 

Buenos Apres   

e
 

I
 

em
ma
 
i
 
t
r
i
n
c
e
a
 

"E
ER
 
i
n
t
 

np
 
c
a
g
a
 

n
t
a
 

> 

at
, 

SS
 

A
R
:
 

Go
 

Le persone che non possono recarsi a. Torino, 
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   Depia 5         PANE TANA 

Una corrispondenza londinese al 
«Popolo d’Italia» celebra $ i vantacoi 
della scuola libera in Inghilterra e con 
clude: 

«Si sente chiaro che la scuola, come 
@oggiin Italia, nonrisponde al sio sco 
po perchè non risponde a nessuno sco- 
x Si teme la scuola libera perchè, si 

lce, glovere Ì i: Ora. si più 
sia i di i he, HH 

no fascista di questo? Sar Do Goro so. “ Sarebbe come so- 
stenere la statizzazione a oltranza delle 
industrie per paura che gli operai delle 
Industrie libere $i abbahdonino al co- 
Munismo. Stroncaite la concorrenza per 
paura della-concorrenza. Si combatte il 
progetto dell'esame di Stato, che in sè 
non sarà certo perfetto,.per la ràbione 
che esso « offenderebbè il decoro: e Da- 
mor propuio degli insegnanti» ; ora, io 
mi meraviglio che degli insegnanti fa- 
scisti possano pensare in questo modo; 
poichè il fascista è colui che vuole la 
concorrerza e il controllo, ben sapendo 
che ll suo spirito di sacrificio e di di- 
sciplina lo porterà sempre a vincere la 
"prima e a non temezle il. secondo, Si di- 
cea parole) che si vuole la libertà del 
la seuola medià è superiore; ma poi 
non si specifica impegnativamente co- 
me la si.vuole raggimigere». 

dd 

| Meno simpaticamente suonano certe 
frasi da una coryispondenza romana 

dello stesso numero del «Popolo d’I- 
talia»: 

«Neil’: attuale periodo di eccezione, 
‘0 come già nei perlodi di eccezione della 

antica Repubblica di. Roma, gli indivi- 

dui e le clientele devono cedere dinanzi 
all’interesse della cosa pubblica che si 
riassume in un’idea ed in un uomo. 

Quei piccoli politicanti che si nasco- 
sero per viltà nelle ore della riscossa fa- 
scista e che ora risollevano la testa per 

| riprendere la trama antica non si .illu- 

dano. Ciò che è nassato è passato; ciò 
che è moitto è ben morto. 4 

Quei politicanti che belano e piango- 

no invocando la libertà, ricordino il lo- 
ro silenzio allorchè la libertà nazionale 
era annullata dalle. baronie rosse; e 
quei social-democratici i quali doman- 
dano clemenza al Fascismo ricordino 
che dopo l’effimero trionfo del disfatti-. 
smo mosso nel ‘19 il primo atto imme- 

diato del signor deputato Turati fu la 
richiesta dell’ arresto di Mussolini al 

prefetto di Milano. 

Annotando 
si tenti per sopprimere le voci discor- 
di dalla nostra. 

Ma siano voci italiane, uscite da ugo- 
le italiane, esprimenti sentimenti e pen 
sieri @ interessi talliani. In Italia deve 
essere fatto tutto e solo da taliani; an 
che la rivoluzione, anche il socialismo! 

A queste condizioni noi ci accingia- 
mo a trattare con generoso spirito ca- 

vallereseo i vinti di ieri, che apprezzia- 
mo più di certi amici di oggi. (Quanti 
amici abbiamo... dopo la vittoria!). 

— 0 ie 

Novanta mitiatoti sepolti 
| ‘per una esplosione 
PAUGLIER (Pensilvania), 7 matti- 

na. — E’ avvenuta una formidabile e- 
splosione in una miniera di carbone. 

  

Fino alle 3.30 del romeriggio di ieni 
sono stati estratti venticinque cadave- 

ma. 

Voci: Iastssistenti di componimento 
in Irlanda 

DUBLINO, 6. — Un comunicato di 

De Valera smentisce le voci di negozia- 

ti di pace fia il governo irlandese e i 

repubblicani 

Verrai sì trata d'aver faltato calco 
LONDRA, 7. — Il «Times» ha da 

Riga: Il quarto congresso della Ter- 

za Internazionale si è aperto ‘a Pietro- 

orado ieri. Hanto parlato Clara Zet- 

kih è Serrati. Serrati ha dichiarato di 

essersi récato in Russia a confermare 

‘con suo rammarico che sinora i suol 
calcoli sono falliti. 

I rapporti del Guardasigilli 
ROMA, 7. — Il ministro della Giusti- 

zia on. Oviglio ha ricevuto una rappre- 

sentanza cui ha dichiarato di gradire 
molto il saluto e l’omaggio dei colle- 

ghi. i 
Lia rappresentanza espose i voti del- 

le curie e cioè la Concentrazione e l’u- 

nificazione delle preture nelle sedi di 

preture multiple; 
l’abolizione delle giurisdizioni spe- 

ciali massime del commissariato degli 

alloggi; 
la riforma della legge professiona- 

le con la limitazione degli albi l’istitu- 

zione della cassa pensioni. 

L'on. Oviglio ha espresso volta a 

volta il profondo suo pensiero di giu- 

rista e di professionista. 

Quando si invocano le libertà di Purgano, HINGUII b Verniciano un sacerdote 
stampa non è lecito dimenticare che 
nel periodo del disfattisimo si reclamò 
la censura operaia. Quel signor deputa- 
to Baldesi, il quale non crede ad una 
duratura missione del govertio fascista, 
si illude, come si illudeva la vecchia ca- 

sta politica prima dell’ultimo crollo. 
Mussolini intende governare ed il 

Fascismo è determinato a difendere la 

sua Opera. 
Tl disfattismo, che nascose la testa 

velenosa nel periodo , della marcia sù 
Roma ,non ha disarmato. Ma tutte le 

illusioni sono vane perchè il Fascismo 
rimane vigilante, pronto per ogni even- 
tuale e definitiva stroncatura. 

Mussolini può compiere grandi ope- 
re storiche e ner noi fascisti ogni mano- 
vra contro di'lui costituirebbe un atten- 
tato alla causa nazionale. Possiamo to- 
gliene altre illusioni a coloro che bri- 
gano'e manovrano per l’ufficio di mini- 

° stro degli Esteri con il concorso di 
qualche giornale democratico. Il Pre- 
sidente del Consiglio intende tenere il 
portafoglio degli Interni e quello degli 
Esteri e ciò è opportuno. perchè nella 
‘sua persona si sommano tutte le respon- 
sabilità interne ed internazionali dello 
attuale periodo storico. 

+= 
ii «ir0pois d'italia» rilevando Chu 

se i danneggiameni dell’«Avantil» am 
montano da soli a 4 quattro miuoni, 

l’intero impianto deve valere qualche 

decina di milioni, nota che aziende 
ricche così neppure partiti capitalisti 
potezione mettere insieme per i loro 
giornali. Ed insinuato che i milioni 

non possono essere venuti tutti dal pro 

letariato, conchiudé : 

Îl giornale che i socialisti italiani 
stamperanno con i loro mezzi per divul- 
gare i principi della lono dottrina e 
per sostenere le libere e civili battaglie 

del loro partito, non avrà nulla da te- 

mere, nè dal-Goverho; nè dal partito 

fascista. Ma dovrà essere il giornale 

dei socialisti italiani, e basta! 
Non sarà mai tolletato in Italia, che 

denari di stranieri servano a sostenere 

battaglie da combattere contro la sì- 

curezza della Nazione, la tranquilli- 

tà e la concordia dei cittadini. 
Vengno ‘gli aiuti dai bolscevichi di 

Russia o daj filantropici negrieri del- 
l’Occidente, sarnno sempre e comunque 
considerati da noi come armi importate 
di contrabbando dentro le nostré fron- 
‘tiere, per attentare alla sicurezza in- 

terna della Nazione e per ridurre l’Ita- 
Sia alla mercè di infidi amici e di nemi- 
‘ci stranieri, 

Rientriamo tutti nella legalità, nella 

si ha ua Lucca: | 

{ fascisti di Montecatini, invitato il 

parroco a recatsi al Fascio, gli hanno 

fatto bere un bicchiere d’olio di ricino. 

Quindi, tosatolo completamente, gli 

“anno dipinto il capo, 6, la tonaca di 

bianco; di rosso e di verde, rimetten- 

dolo in libertà cosî conciato. Il Diret- 

torio fascista ha deplorato il fatto ed 

ha promesso di punire i colpevoli. 

Mussolini - tranquillizza l'Austria 
VIENNA, 7. — Il Regio Ministro 

d’Italia Orsini Baroni si è recato l’al- 
tra sera a visitare il dott. Seipel ner 
comunicargli, secondo istruzioni rice- 

vute da Roma, l’atteggiamento ' del 

Presidente del Consiglio on. .Mussoli-. 

ni circa il problema austriaco. Con la 

ha pregato di Tingraziave vivamente 

Lon. Mussolini e di comuiccargli la 

sua soddisfazione. Ciò è valso a dissi- 

pare le preoccupazione dell’opinione 

pubblica austriaca per quanto concer- 

ne la progettata attuazione dell’accor- 

i do di Ginevra. 

- a risposta cinta il Dodecaneso | 
ROMA, 7. — Ieri la Consulta ha-in- 

viato a Londra la risposta alla nota in- 

glese relativa al Dodecaneso. 

| PARIGI, 7. — La lira sterlina ha 0l- 

trepassato oggi alla Borsa .di Parigi il 

corso di 69 franchi, Il corso più alto 

che aveva finora raggiunto era stato. 

nell’aprile 1920 di franchi 67.25. 

SÙ 

Notizie in hreve 
Solenni funerali a Roma ebbero luo- 

so per il ministro del Siam, deceduto 

a S. Remo il 30 ottobre scorso. Tra le 

tante autorità, presenziò anche il S. Se- 

oretario agli Esteri, on. Vassallo; A. 

S. Maria degli Angeli venne celebrata 

una solenne funzione funebre. 

    

parecchi mesi nelle carceri di S. To- 

maso di Reggio Emilia si sono ammu- 

tinati per la lentezza del procedimento 

‘perchiare il tetto de locale, L’innaf- 

l'intervento dell'on: Corgini, Sottose- 

terli in calma. o 1a ) 

Duecentomila lire di gioielli pubò a   a Si dia inizio ad uma muova 

*éra di pace sociale e di vivere civile; si 
$ . . hi »° 

Seonsideri l’avversario politico come un 

‘dissoziente dalle nostre idee e non più] —____= ok | 

suo domestico che, dopo compiuto al 

ladrocinio, si è dato alla latitanza. 

    

  Îligente tolleranza la critica ed il con- 

ftrollo della stampa avversaria, e nulla 

ome un nemico. Si accettino con intel Avono Ostezz Direttore? aa 
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U DINE - (Ponte Poscoll) -U DINE 

Novanta minatori sono rimasti sepolti | 
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più viva soddisfazione il Cancelliere | 

     

Il franco francosepvecipita sula sterlina 

Una ventina di fascisti rinchiusi da 

a loro carico. Riuscirono perfino a sco-|- 

fiamento praticato dai’ pompieri e più. 

oretario all’ Aguicoltura, riuscì a met- 

Roma al cav. Roberto Verderame un,   

SS DI a È 

x ] 5 

@ruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, 

con Zappini applicabili tutti sulla. stessa bure). - Prezzi per ertippi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (sch 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. ‘786. - Centinaia di esemplari sotiò ininterrottamente forniti. 

  

‘“— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrone per la 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Ciintima ecc. 9° 

— Alla Sezione Macchine della Associazione A 
graria, Ponte Poscolle. 

per i pezzi di ricambio ? 
Smpre ‘all'Associazione Agraria Friulana. 
E per le riparazioni ? 
Sempre alla Associazione Agraria Friulana. | 

Ma, e per i concimi, 1 solfato, lo zolfo, ecc. 
Sempre, sempre @suche per questo alla Associazione Agraria Friulana, 
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